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di Giuseppe De Maistre 

Nel 1815 « il sublime teosofo savoiardo 
e poderosissimo oppugnatore della rivo- 
luzione francese » come lo chiama il 
Cantù, avea continuato a rappresentare 
ì re di Piemonte in Russia, dove com- 
pose le Serate di Pietroburgo, teoria 
del governo della Provvidenza. 

Nel Congresso del 1815 egli si oppose 
a che si. ingrandisse l’Austria col cederle 
il Novarese. «Se ciò si fa, così il De 
Maistre, è tolto l'equilibrio, tutti i prin- 

cipi d’Italia restando vassalli dell’Austria, 
che presto li assorbirà. Il re di Sarde- 
gna è il primo minacciato, perchè da 
un pezzo è il nemico più costante del- 
1 

l'assoggettamento dell’ Italia; la procella 
che scoppiasse nella penisola ivi non si 
fermerà, e dal mezzogiorno scaglierassi 
sul settentrione. » 

Presso il russo Nesselrode insisteva 
perchè «si desse soddisfazione allo spi- 
rito italiano; chè le nazioni contano 
pure ed importano qualehe cosa; non 
è permesso il tenerlo a vile, calpestarne 
ì sentimenti, gli affetti, i desideri... Non 
St può dividere l’ indivisibile, un paese 
uno per Imgua, religione, carattere, per 
limiti naturali, per inveterata abitudine. 
Non è lecito alla penna d’ un Segretario, 
passeggiando sopra una carta geografica, 
Spartire i popoli, dimenticando di con- 
sultare la natura, contare e dividere gli 
uomini per testa come le mandre. L'u- 
nione 0 Ja separazione forzata delle 
nazioni è non soltanto un gran delitto, 
ma una grande assurdità. » 

Tati considerazioni il De Maistre op- 
poneva particolarmente al distacco che 
volea allora farsi della Savoia dandola 
alla Francia, ec svolgeva. le « possenti 
ragioni. per cui quel ducato e la contea 
di Nizza appartenevano ad un principe 
italiano. Sono due avamposti che for- 
mano tuita la sicurezza’ dell’ Halia x 
poco rilevanti per sè stessi, acquistano 
importanza di prim’ ordine per la 
postura e per le attinenze loro. Li pa- 
ragono a due zeri, i -quali centuplicano 
Il valor della cifra a cui sono uniti. 
Questo interstizio tra la Francia e 
U Italia è indispensabile alla sicurezza 
di quest'ultima. La Francia ricorderassi 
che Mazarino dicea al suo re: Senza la 
Lorena e la Savoia non sarete mai re! 
 aspirerà per così dire le altro porzioni 
della Savoia, nè avrà posa. finchè non 
le abbia inghiottite; allora dall'alto del- 
PA]pe potrà veder Torino e misurar la 
piccola distanza che ne le separa. In- 
Somma non vi sarà più Italia». E con- 
cludeva: « Poco importa alla sicurezza 
del re: ed. a quella dell’ Italia che questo 
bel paese, se deve essere aperto, lo sia 
da una parte e dall’altra. Se le potenze 
vogilono realmente stabilire una potenza 
forte tra Francia e Ialia, non solo non 
devono alterare Pantico assetto, ma anzi 
perfezionarlo, altrimenti | occasione va 
perduta ». 

ù qui, osserva il Cantù: « Quel corifeo 

  

ia scuola efericale veden dunque più 
Oftno e sentiva ben più generosamente 
cei diberali che lo strapazzano WUIGdIO. 
vendettero Ta Savoia alla Francia ». 
—_ Ed gsm chissatteost aimabbe. il De 
Maisure al vedere Roma capitale. con 
tutto il resto! 
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che i secoli affidarono alla sua dignìtà. 
Il Papa deve a foma essere sovrano 
inviolabile de’ suoi Stati, fuor d’ ogni 
disputa e contesa politica, sotto la sal- 
vaguardia della moralità del mondo. 
Questa è la sua tutela. ed il suo eser- 
cito t» 

Garba ciò ai liberali dei giorni nostri? 
Dubito assai assai ! Alfa. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il re a caccia. 
Roma, 41. — Questa mane il re, ac- 

compagnato dal generale Brusati, si recò 
a caccia a Castel Porziano. 

Un regalo del governo francese, 
Roma, 11.— Domani giungeranno due 

magnifici stalloni che l'ambasciatore Bar- 
rere offrirà al re in northe del governo 
francese. 

Complotto contro il Quirinale? 

Roma, 41.-— L° Avanti dice che sarebbe 
giunta la notizia di un complotto per far 
saltare il tunel sotto il Quirinale. Il mi- 
nìistero dell’Interno smentisce la notizia ; 
vennero sequestrati anche alcuni dispacci 
che la recavano in provincia. 

Contro i denisratori d'Italia, 

Roma, 11. -— La Corrispondenza Poli- 
tica dice che il ministero è intenzionato 
di far cessare la campagna di denigra- 
zioni che certa stampa estera fa a danno 
dell’Italia. Gli italiani propalatori di no- 
tizie false saranno denunziati al procu- 
ratore del Re e gli stranieri saranno 
espulsi. 

Chiamata di olasso ritardata? 
Roma, 41. — Si conferma che, per 

rimediare allo sbilancio prodotto dalle 
spese per l'Esercito il. ministro ha inten- 
zione di ritardare la chiamata della classe 
1880; anche le erandi manovre non sa- 
rebbero fatte quest'anno. 

Le udienze di Zanardelli, 
Roma, 11. — Zanardelli ricevette alla 

Consulta varii personaggi, fra cui Cu- 
rioni, Lucchini, i componenti della ‘com- 
missione di statistica giudiziaria, il cene- 
rale Pizzuti, i prefetti Bedendo e Cara- 
vaggio, i procuratori generali Broggi e 
Werber. 
  

Mote e commenti 

  

I ministri lavorano. 
Quest’ oggi vogliamo cominciare con 

una nota politica. Annunziano varii gior- 
nali che dei progetti di legge presentati 
dal precedente ministro dell’ istruzione, 
on. Gallo, l’attuale titolare on. Nasi ne 
manterrà so!o due: quelli perl’ acquisto 
del Museo Boncompagni e della Villa 
Borghese. Gli altri progetti che implicano 
questioni di sistema, îl ministro si è ri- 
servato di esaminarli; ma è quasi certo 
che saranno ritirati o lasciati cadere. 

Probabilmente, oltre il ritiro dei pro- 
getti di legge, verrà revocato o riformato 
qualcuno dei decreti emessi durante la 
precedente amministrazione. Così fecero 
i precedenti ministri e così faranno i fu- 
turi. Perchè il lavoro enorme dei nostri 
l'eggitori consiste specialmente nel fare 
il contrario di quanto fecero i predeces- 
sori. Invece di fare, disfare, e così passa 
il tempo, e così niente di pratico, di u- 
tile, di necessario si compie per i poveri 
contribuenti. 

Lo staffile del Paese. 
Pu rivolto sabato contro i preti, perchè 

non sono cristiani. Difatti, a’ piedi delia 
lettera del sig. Silvio Piccini si legge 
questa noticina posta dal foglietto demo- 
cratico-repubblicano-socialista-enti e lega- 
litario : 

,« Leggendo ciò che scrive il Crociato 
di giovedì sotto: îl titolo Politica in Chiesa CI usci spontanea questa esclamazione: 
« Oh! se 1 preti... fossero cristiani! » Se 
fossero cristtani non si legserebbe sui 
loro fogli, come appunto sul Erociato, che 
un predicatore non può abbassarsi fino a 
discutere con cun. operaio qualunque 
« che vuol darsi tanta importanza da com- « battere un oratore per la semplice ra- 
« gione cane parla di socialismo » che non 
«è decoroso Imtrattenersi ‘con « un. soo- 
« getto qualunque che per primo g’ incon: 
tra sulla via, cou un ciadattino ecc. ete, » 

Oh! umiltà evangelica, oh massime e- 
ferne del «bel profeta umil» che discu- 
teva coi poveri, con le adultere, coi Pec 
catori, dove andremo ad apprendervi? 
Dappertutto, fuori che in chiesa!» 

Se quelle parole del Crociazo furono 
intese così come le intese il Paese, questo 
non c'è dubbio, ha non una nia mille 
ragioni di recriminarci e noi ci terremnio 
con nostra buona pace il colpo dello stat. 
file ammonitore. Ma purtroppo le parole 
del Crociato furono a bello studio svisate. 
Mettiamo dungue le cose a posto. 

. Altro è intrattenersi coi poveri @ coi 
peccatori — altro è accettare contraddi-   ‘tori e sfide da chi — per la condizione 

I sua-speciale — non sarebbe in grado di | 

all'idea che se ne formò e al grado 
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sostenere poi una disputa decorosa; scien- 
tifica, istruttiva. Di più: altro è penetrare 
nel tuguri del povero; nella casa del pec= 
Catore per confortare e per convertire; 
altro fermarsi per soddisfare a una loro 
bramosia di cavillare, di criticare, di ciar- 
lare. Di più ancora; altra cosa è l’ascol- 
tare la voce del povero che domanda con- 
forto, ascoltare la voce del peccatore che 
chiede di venir illuminato nella verità e 
nella virtù; altra cosa è ascoltare la voce 
di chi ha tutt'altra idea che quella di 
convertirsi e di cercare la verità... 

Ora nei primi casi i sacerdoti si tro- 
veranno sempre pieni di viscere di ca- 
rità e andranno in cerca della pecorella 
smarrita dovunque essa si trovi e avranno 
cura della salute spirituale di ogni loro 
fratello, sia pur cencioso, sia pur mise- 
rabile. Però chè agli occhi del sacerdote 
di Cristo tanto vale l’anima dell’infimo 
pezzente quanto quella d’un principe. 

Pei secondi casi invece i sacerdoti non 
sì prestano sicuramente. E non si pre- 
stano appunto per seguire gl’ insegna- 
menti del « del profeta umil ». Di fatti il 
loro divin Maestro che s’intratteneva vo- 
lentieri con le turbe, coi bambini, coi 
poveri peccatori, non rispose nè s'in- 
trattenne con coloro che lo pressavano 
di domande ut Caperent cum ino sermone. 
Il loro divin Maestro che ascoltò la voce 
del pio Giairo che gli domandava un 
miracolo per la figlia sua morente, non 
accondiscese un corno alle insistenze di 
Erode che gli domandava di fare un mi- 
racolo per curiosità. 

Bisogna dunque distinguere tra caso e 
caso e i colleghi nostri del Paese sanno 
certo fare queste distinzioni senza Diso- 
gno delle nostre spiegazioni. 

Veniamo al quia. 

Dunque — come dicevamo — le pa- 
role del Crociato non includono per nulla 
mancanza di carità cristiana, non deno- 
tano sprezzo verso la classe lavoratrice. 
Il Crociato parlò di contradditori, parlò 
di sfide ecc. E disse chiaramente: « In 
quanto ad accettare una sfida da un sog- 
getto qualunque che per primo s' incon- 
tra sulla via, francameute diciamo che 
non ci sembra decoroso poiché é ben di- 
versa la missione d’un sacro oratore ». 

E perciò, buoni colleghi del Paese, an- 
date. pure in chiesa e ivi. troverete ancora 
la cavità cristiana, quella carità che or 
sono mille novecento anni Gesù di. Na- 
zaretho, Uomo-Dio, venne. precisamente 
a portare nel mondo. E. perciò, buoni 
colleghi del Paese, credete pure che i 
preti sono ancora cristiani, e ancora li 
troverete al letto dei moribondi, nelle 
case di ricovero, negli orfanotrofi, negli 
ospitali, tra i selvaggi, tra il popolo mi- 
nuto disperso sui monti e nei paduli, tra quel popolo in mezzo al quale voi certo non vivete e del quale voi certo non 
mangiate il pane ammuffito. 

Colleghi, confessatelo pure che sabato 
per fare quel rimproccio alla Carità... 
pelosa dei preti — avete approfittato d’ un pretesto, non d’una ragione, 

Coserelle scientifiche. 
La pioggia rossa di ieri mattina esige 

che questa nostra rubrica lasci un po- 
sticino alla scienza. Ieri più d’uno — al 
vedere piovere dal cielo quella: roba — 
sì domandava:.« Man-u?..: che roba è 
questa? » Assaggiatala però, dovette per- 
suadersi che non era la manna del de- 
serto, ma fango. 

Il fenomeno «delle pioggie di sangue », 
non è punto un fatto nuovo e la scienza 
lo ha spiegato nel modo più probabile 
da molto tempo. Senza riandare ad e- 
sempi antichi, ricorderemo che esso si 
verificò per parecchi anni di seguito in 
Italia dal 1860. 

Fra gli altri dotti, venne studiato @ 
spiegato dal celebre gesuita padre Secchi, 
che esaminò le sabbie contenute nella 
pioggia rossastra caduta a Roma nel feb- 
braio 1864. Queste ricerche avrebbero as- 
sodato che le polveri che tiugono la piog- 
gia, qualche volta anche le nevi, di un 
colore rossastro, provengono dagli ampi 
e sabbiosi deserti africani. E che tale sia 
l'origine del fenomeno, più che dalle a- 
nalisi chimiche, viene convalidato dalle 
circostanze metereologiche che sogliono 
accompagnarlo. 

Difatti le suddette pioggie di sabbia si 
verificano quasi costantemente nella sta- 
gione prossima all’equinozio di prima- 
vera, in cui le Durrasche sono più fre- 
quenti e nelle regioni più vicine ai de- 
serti africani. Questi venti, queste Dbur- 
rasche non sono al certo rare in quelle 
infuocate regioni, e spesso vi scoppiano 
con grandissima violenza, sollevando nubi 
di polvere così fitte che a pochi passi 
nulla più si distingue. | 

Cotesti venti, da principio asciutti, di- 
vengono in seguito pregni di vapore ac- 
que o sul mare che attraversano, e giunti 
sul continente lo depongono sotto forma 
di pioggia o di neve sulle pianure o sulle 
montagne, c quando sono impetuosi più 
del consueto, trasportano seco le sabbie 
Che hanno assorbite, nonchè gli anima- 
letti e le altre sostanze organiche che 
incontrano nell’ aria durante il rapidis- 
simo ed impetuoso loro cammino, 
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Anche la Fata Morgana: 

A Napoli la pioggia rossa fu accomipa= 
gnata da un altro fenomeno che si ma- 
nifesta qualche volta nei paesi meridio- 
nali: la fata morgana. E° un fenomeno 
di ottica che consiste nel presentare allo 
sguardo come un ampio lago, nel quale 
si vede l’immagine rovesciata di villaggi, 
di alberi e simili. Proviene dalla rarefa- 
zione disuguale degli strati dell’aria e, 
in conseguenza, dalla rifrazione disuguale 
degli strati dei raggi del sole. 

Questo fenomeno si osserva principal- 
mente nel piani sabbiosi dell’ Egitto e 
nel deserto di Sahara. Tutti gli oggetti 
sporgenti sembrano come in mezzo ad 
un immenso lago; a mano a mano che 
sì procede avanti, non si trova che un 
suolo arido, e la terra è ardente. Il feno- 
meno della Fata morgana si osserva nel 
golfo di Napoli ed è frequente nello 
stretto di Messina, ove poco prima dello 
spuntar del sole si vede nell’ aria un af- 
fastellamento di palazzi, colonne, torri, 
castelli, ruine e foreste che sembrano 
muoversi, spostarsi e cangiare continua- 
mente di aspetto. 
  

Movimento sociale 

Camera di commercio che vuole il dazio. 
Bari, 411. — La Gamera di commercio 

a maggioranza respinse la proposta del 
dazio governativo sui grani. Il consi- 
gliere Malcangi, quantunque libero scam- 
Dista, si dichiarò contrario, ritenendo l’a- 
bolizione nociva agli interessi dell’ agri- 
coltura pugliese. 

Leghe di miglioramento e di proprietarii, 
Verona, 11. — A Sorga si tenne una 

adunanza di rappresentanti della Lega 
dei proprietari e delle Leghe di mi- 
glioramento. Falliti gli accordi, stamane 
sl dichiarò lo sciopero generale a Sorgà, 
a Ponte Passero, a Bonferraro, Erbè, a 
Trevenzuolo ed a Vigasio. Gli scioperanti 
sono 1500. 

  

Contro il dazio. 
Lucca, 14. — Il Comizio contro il dazio 

sul grano è riuscito imponentissimo. La 
grau sala dell'Istituto musicale Pacini, 
concessa dal Municipio, era affollatissima. 
Consueto sfoggio di questurini. L’operaio 
Giannelli ha presentato l’oratore avvo- 
cato Giuseppe Gasentini, il quale ha pro- 
nunciato un discorso contro gli agrarii- 
protezionisti. Vivissimi applausi. Il dele- 
gato di Veroirio ha fatto le solite inter- 
ruzioni per dare maggiore risultato alla 
conferenza. 

Tumulti por l'abolizione, 

Girgenti, 10. — In seguito alla notizia 
che Girgenti sarà ritenuto Comune aperto; 
oggi vi fu una dimostrazione di tremila 
operai preceduta dalla musica cittadina. 
I dimostranti percorsero il Corso inneg- 
giando al Ministero ed all’abolizione del 
dazio consumo. Gli agenti di pubblica si- 
curezza temendo che i dimostranti abbat- 
tessero i ‘casotti daziarii, li invitarono a 
sciogliersi. Ne nacque una colluttazione 
volarono delle pietre e si spezzarono le 
aste delle bandiere. L'ispettore di P. S. 
ricevette una contusione alla faccia. In- 
tervennero allora i soldati colle baionette 
innastate; sì diedero gli squilli di tromba 
e fra il panico generale la folla invase 
la chiesa del Purgatorio, ove molte donne 
svennero. Si fecero circa venti arresti; 
c'è qualche ferito leggermente. L’agita-. 
zione ora pare terminata. 

Agricoltura e commercio 
Per combattere l' epizoozia, 

Ioma, 11. — Oggi si è riunito al Mi- 
nistero di agricoltura il Comitato zootec- 
nico per combattere l’epizoozie; Alfredo 
Baccelli salutò i convenuti. Il comitato 
ha espresso l’avviso che convenga richia- 
mare all’ unità d'indirizzo l’azione dei 
prefetti, insistendo più specialmente su 
quelle misure, come la soppressione delle 
fiere e dei mercati, che possono meglio 
far conseguire lo scopo. Fu poi ricono- 
sciuta la necessità di disciplinare il tra- 
sporto del bestiame ai macelli. 

T zuocheroficî del Veneto. 
Roma, 11, — La Tribuna ha un sin- 

tomatico articolo, rallegrandosi per i nu- 
merosi zuccherificii sorti nel Veneto, 
nelle Marche, nell'Emilia e altrove. Dice 
però essere netessario studiare se la con- 
correnza nuoccia o giovi all'industria. 

  

  

La guerra anglo-boera 

Le trattative Milner-Botha. 
Londra, 41. — Si assicura da fonte 

attendibile che le trattative fra Milner, 
governatore della Colonia del Capo a 
nome del Governo inglese, dall’una ed il 
comandante Botha dall’altra parte pro- 
cedono in modo soddisfacente. La diffi- 
coltà principale consiste nel conciliare la 
esigenza dell’Imghilterra, di esercitare la 
egemonia assoluta, con la domanda di 
Botha che ai boeri venga accordata piena 
autonomia. 

Milner crede di poter ottenere da Botha 
la sospensione delle ostilità, tostochè il 
Governo inglese avrà accettato la sua 
condizione relativa all’autonomia. 

  

  

  

utitue Atchiep, Utineni 

  

   
In tutta IraLIA:; anno Lire 16 — seme 

stre L, 8,50 — trimestre L, 5, — EsTtERO» 

anno L, 80 — semestre L, 15, — Le 

associazioni non disdette si intendona 

rinnovate, = Non si restituiscono £ mae 

nononttti; re Lettore e pieghi non afftans 
vati si respingono; 

RAISI LN ina So e e rara 

È possibile una morale 
non “religiosa?,, 

Io non ho letto l’opuscolo della M. 
Casoni: Preminenza della morale scientifica 
sulla morale religiosa, ma ho letto un ar- 
ticolo, che la Casoni scrisse nel n. 55 
della Patria del Friuli a proposito di una 
recensione bibliografica fatta al suo opu- 
scolo dal dott. Fernando Franzolini. Credo 
che l’articolo riassuma i pensieri esposti 
nell’opuscolo e mi riferisco a quell’arti- 
colo, che in sostanza contiene questa 
tesì: La religione è un fattore di mora- 
lità per gli uomini, ma non intrinseco e 
necessario; è un fattore estrinseco e re- 
lativo ai diversi gradi di coltura, che la 
umanità traversa nella sua ascenzione e 
alla conquista del vero. Necessaria o al- 
meno molto utile la religione all’umanità 
non perfettamente evoluta, non sarà più 
tale quando dall’umanità adulta, la scienza 
avrà discacciate le tenebre dell’ignoranza 
La scienza allora comporrà pietosamente 
nella tomba la religione, ormai inutile e 
imperfetto fattore di moralità. Perchè 
inutile? Perchè la scienza disvelerà essa 
all'umanità il fine della vita e il modo di 
raggiungerlo. Perchè imperfetto? Perchè 
mentre la scienza educherà l’uomo a fare 
il bene per il bene, la religione lo educa 
a fare il bene per il premio, e in ciò 
non è virtù, ma egoismo, calcolo inte- 
ressato. 

Ecco il succo dell’articolo, e, credo, il 
succo dell’opuscolo. Dico succo, perchè, 
contorno degno al nocciolo sostanziale, 
ci sono altri errori, che ometto dal rile- 
vare. Mi limito al nocciolo sostanziale 
dell'articolo, e accennerò a un solo ar- 
gomento, suscettibile di lungo svolgi- 
mento, per una dimostrazione assoluta- 
mente esauriente onde conchiudere al- 
l’intima contraddizione della tesi soste- 
nuta dalla M. Casoni, e rispondere alla 
interrogazione posta per titolo: £ possibile 
una morale non religiosa? un secco no. 

La M. Casoni ammette o non ammette - 
l’esistenza di Dio, di un essere personale, 
infinito, donde per creazione siano venuti 
tutti gli esseri, in cima, tra i sensibili, 
l’uomo? L'esistenza di questo essere, 
prima causa trascendente l umiversalità 
delle cose, non è un dogma ‘di fede, ma 
una verità accessibile all’’umana ragione 
per la più rigorosa delle dimostrazioni, 
una verità, che si afferma, tra l’altro, 
nella stupenda armonia del cosmo, ar- 
monia non concepibile senza un ordina- 
tore, si afferma nell’ unanime consenso 
del genere umano, consenso in cui è ri- 
posto un infallibile criterio di verità. 
perchè spontanea emanazione dell’umana 
coscienza. O la M. Casoni nega l’esistenza 
di Dio, o l’ammette. 

Se la nega, sappia, e glielo dico alto, 
che non si dà morale nè religiosa, nè 
scientifica, che la morale è un nome 
vuoto, insensato, e che è contradditorio 
predicare la preminenza dell’ una sull’al- 
tra. Intendiamoci prima. Qual è atto mo- 
rale? E° l’atto procedente da un essere 
libero, cioè da un essere, che ha in suo 
dominio le proprie operazioni, nè p. e. . 
la circolazione del sangue nell’ uomo è 
atto morale, perchè non sottoposto alla 
sua volontà. Che cosa è la morale, o mo- 
ralità? -E’ la regola direttrice dell’ atto 
libero, il quale in quanto commisurato 
alla regola si dice ed è buono, in quanto 
non sì commisura alla regola, si dice ed 
è malvagio ; morale nel primo caso, im- 
morale nel secondo. Precisamente come 
un lavoro in pittura, in scultura ecc. 
avrà maggiore o minor perfezione se- 
condo che l’artista l'avrà eseguito più o 
meno uniformandosi alle regole, e le 
fondamentali sono immutabili, del bello. 
Orbene la M. Casoni,. negata l’esistenza 
di Dio, deve negare l’oggettiva verità di 
ogni singola religione, che in tale caso 
non sarà se non una manifestazione più 
o meno morbosa della vita psichica del- 
l’uomo, e conseguentemente deve negare 
l’oggettiva verità di ogni morale religiosa 
perchè; diverse e contradditorie essendo 
le religioni nelle loro forme storiche, di- 
verse e contradditorie verrebbero ad es- 
sere le morali religiose, e quindi in un 
tempo e in luogo sarebbe bene, cioè atto 
morale, quello che in altro tempo e in 
altro luogo sarebbe male, cioè atto im- 
morale. Relativismo nei principi fonda- 
mentali della vita umana. 

Ma la regola del bene e del male deve 
essere ed è immutabile, come immuta- 
bili sono le regole del bello nelle sue 
molteplici manifestazioni. E° assurdo, par- 
lando oggettivamente, che un atto morale 
oggi e quì possa essere atto immorale 
domani e là, com'è assurdo che una 
bella pittura oggi, possa domani essere 
brutta, benchè l'apprezzamento eventual- 
mente differisca in uomini di tempi di- 
versi. Dunque, negata l’esistenza di Dio, 
abbasso la morale religiosa e scientifica, 
perchè l'una e l’altra urtante nel mede- 
desimo scoglio della relatività. Non c'è 
rimedio. 
,Se poi la M. Casoni ammette l'esistenza 

di Dio, dovrà pur ammettere una reli- 
gione vera, assolutamente una, perchè 
08n1 essere secondo la sua natura dice 
ordine a Dio quale fine, essendo venuto 
da Dio come da principio, e l’uomo, es- 
sere razionale, si ordina a Dio come a  



  

  

  

    

    
      

  

fine, e proporzionatamente alla. sua na- 
tura, si ordina per una somma di doveri, 
altri riguardanti l'intelletto, altri la vo- 
lontà. In questa somma di doveri si trova 
la regola, a cui dee conformarsi l’attività 
umana, regola immutabile, perchè fissata 
da Dio, e, dirò meglio, identico a Dio. 
Ecco la morale, la sola possibile e con- 
cepibile, e le operazioni umane, se con- 
formi, avranno premio, se disformi, a- 
vranno castigo. Ma, (è l’obbiezione pode- 
rosa) l’operare per un premio è calcolo, 
è egoismo, non è virtù, non è morale. 
Ghe si risponde? Se il premio, il bene 
promesso all’atto morale fosse altro da 
Dio, non identificato con lui, che è per-. 
fezione morale sussistente e la stessa re- 
gola, sì, operare per un premio sarebbe 
calcolo interessato ed egoismo. 

Ma il premio, in vista del quale l’uomo 
è tenuto ad operare, nell'ordine preserite 
di provvidenza, s'immedesima con Dio, 
è Dio stesso, autore della regola morale, 
ultimo e perfettissimo bene, fine a ogni 
cosa. Questa è metafisica, scienza, alla 
quale oggi l'umanità evoluta non s'acco- 
moda più. Metafisica? E sia pure. Ma le 
son verità, che s’'impongono a chi ha 
fior d’intelletto, e se la M. Casoni crede 
di trovarvi il lato debole e d’infermarle, 
lo faccia, che non mi sarà difficile il ri- 
spondere svogliendo principii già posti. G 

  

Anche la scien*ifica, perchè, dati i principii 
della M. Casoni, la scienza è fluente non meno 
della religione. 
  

Cronaca degli scioperi 

I fornaciai, 
Bologna, 11. Non potendo i proprietari 

delle fornaci concedere l'aumento dei 
salari chiesto dagli operai, le fornaci ven- 
nero chiuse. Vi sono 500 disoccupati. 

Tra operai e padroni. 
Barcellona, 11. — In seguito allo scio- 

pero vi fu un conflitto a Mauleu, fra gli 
operai e 1 padroni; sì dice che vi sleno 
due morti e parecchi feriti, fra cul il 
Sindaco della città. Gli scioperanti avreb- 
bero incendiato due fabbriche. 

I minatori lavorano. 

Parigi, 11. — Lo sciopero dei minatori 
di Saint Eloi è finito. La Compagnia ac- 
cordò quasi tutti i miglioramenti richiesti 
dagli operai. i 
  

Che provvidenza. 
Il giornale Provvidenza baliatica «a sa- 

« lutare Ja fausta nascita del nuovo Prin- 
« Cipe, è venuta nel pensiero di offrire 
« alle Loro Maestà una raccolta di ritratti 
« dei nostri bimbi, festoso plebiscito per 
« l’Augusto nascituro! » 

| A rendere solenne la patriottica dimostra- 
zione e l'omaggio a Casa Savoia, invita 
pertanto. tutti coloro che dal primo gen- 
gaio 1900 avessero avuti figli, a mandar- 
gliene la fotografia, facendo inoltre buona 
nomina fra gli amici e i parenti. 

Per fortuna che l’Augusto nascituro non 
sa nulla di questa patriottica trovata del 
prof. Virgilio Colombo, se no gli suppo- 
niamo già tanto buon senso da. credere 
che... tornerebbe subito indietro dove è 
stato fin adesso! 

Ma vi par poco una raccolta di ritratti 
di tutti i bambini nati dal 1° gennaio 
1900 ad oggi? Non sarebbe stato meglio 
che la Provvidenza baliatica avesse invece 
lanciata l’idea l’idea di fornire. un pic- 
colo corredo a tutti i poveri bambini che 
verranno al mondo contemporaneamente 
all’Augusto nascituro, e i quali mentre 
T Italia spenderà milioni in feste, lumi- 
narie, telegrammi e indirizzi, non avranno 
hè un pannolimo nè una fascia? 

La proposta sarebbe stata altrettanto 
monarchica e non le sarebbe mancato il 
premio d’ una buona commenda: ma 
almeno avrebbe nascosto la cortigianeria 
dietro la beneficenza e sarebbe stata più 
degna del nome di Provvidenza baliatica, 
che non quella di un album di ritratti 
«che, a finir bene, finirà sul fuoco!’ 

se fosse partità da qualche Provvidenza... 
| fotografica! TE, 

| Motizie estere 
  

  

Rivolta marocchiana, 
Parigi, 11. — Si ha da Tlencen che le 

tribù marocchine in prossimità del terri 
‘torio francese di Elancha sono in com- 
pleta rivolta. Le truppe di rinforzo furono 
già inviate. 

Era una favola. 
Trieste, 11. — Si ha da Ragusa essere 

infondata la notizia della prossima effet- 
tuazione di una ferrovia transbalcanica, 
facente capo nel Montenegro. Si tratta 
puramente di un desiderio del principe 
Nikita. 

Un ciclone americano. 

New York, 11. — Un ciclone devastò il 
distretto di Wilspoint (Texas). Vi sono 4 
morti e 20 feriti; i danni sono rilevanti. 
  

| Motizie italiane 
L'opera di Saredo. 

Napoli, 11. — Scaduta la proroga dei 
poteri del regio commissario, questi sì 
rifiuterebbe decisamente di restare a Na- 
poli oltre l'aprile, qualora il Governo non 
gli accordasse contemporaneamente i po- 

teri del Consiglio. L'on. Guala si abbocc« 
in proposito con Saredo che si ostina 
nella sua determinazione. Saredo si re- 
cherà a Roma mercoledì per accordars 
col Governo. 017: 

Gili studenti genovesi e le Puglia. 
— Roma, 11. — Gli studenti genovesi in. 
viarono al Ministero dell'interno L. 2000 

  

frutto delle loro feste, per destinarle a | 

La trovata sarebbe appena perdonabile         

beneficio delle classi povere delle Puglie. 
L’ offerta era accompagnata da una no- 
bilissima lettera che inneggia al senti 
mento nazionale. 

Amministratori deferiti all'autorità. 
Napoli, 11. — Furono deferiti all’auto- 

rità giudiziaria gli amministratori del- 
l'ospedale dell'Annunziata per sottrazione 
di biancheria ed altro. 

La libertà del liberali 

Alle anomalie del linguaggio che un 

nostro collaboratore rilevò settimane fa 
nella rubrica «Cose varie» non Disogna 

dimenticarsi di aggiungere anche questa : 
che la libertà predicata dai liberali non 
vuol dire altro che intolleranza e arbitrio 
da assolutisti. Nei telegrammi giuntici 
stamane «da Roma ci si annunzia che 
circa 600 studenti abbandonate le lezioni 
(dopo aver fischiato Ferri e Labriola che 

volevano continuarle) si recarono con 

bandiera — naturalmente nazionale — ad 
applaudire il sindaco Golonna. Il sindaco, 
ringraziando la Commissione, che salì 

da lui, disse che terrà sempre alta la 
fede italiana e che scenderà piuttosto dal 

seggio che transigere coi suoi sentimenti 
politici. V'imaginate voi, lettori carissimi, 
un sindaco della principale città d’ Italia 

  

i che coll’ accordare udienza a studenti 

scioperanti e indisciplinati approva il loro 

operato da sbarrazzini e sente il bisogno 
i di proclamare dinnanzi ad essi che terrà 

alta la fede italiana? A noi certo questo | 
contegno non può far altro che l’ effetto 

di un’ approvazione piena ed incondizio- 
nata a tutte le licenze e i sovversivismi 

della piazza. Ma e che cosa vuol dire, se- 
condo il sindaco Golonna. tener alta la 

fede italiana ? Fede italiana significa forse 

che si deve apprestare al popolo sotto lo 
specioso pretesto dell’arte, un nuovo in- 
‘ciampo alla sua moralità? Forse vuol 

‘ dire che a una maggioranza non sì deve 
badare quando si tratta di una questione 

così delicata come è quello di esporre al 
pubblico delle statue sconce e vergognose 

che disonorerebbero un paese civile ? 
Ma c’è di più. Dopo ricevute le con- 

gratulazioni e gli evviva degli studenti 

scioperanti, il sindaco Colonna — che in 
una seduta consigliare si proclamò cre 

dente praticante — ieri sera andò a co- 
gliere in Campidoglio altri e più meritati” 

allori. La plebaglia (e dicendo plebaglia 
non intendiamo soltanto i ciocciari che 

si trovavano entro la sala) udite le di- 
missioni dei consiglieri clericali scoppia 
in un lunghissimo applauso e grida Viva 
Golonna! Viva Roma italiana ! Abbasso 

il Vaticano! Abbasso la calotta! Viva 

Bruno! Morte ai preti. 

E’ vero che il sindaco fece alla folla 
una ramanzina, minacciando di sgom- 

brare la sala: ma questa è cosa pura- 

mente formale: se non si voleva che 

succedessero quei disordini si doveva 
agire altrimenti: non sì doveva. eccitare 
le passioni della plebe ridendo e scher- 
nendo ‘l'operato dei clericali, ma presone 
atto si doveva agire come agiscono gli 

uomini leali ed onesti. 
Non rileviamo poi quello che si fece 

dopo appena sciolta la seduta, cioè gli 

insulti e le minaccie fatte ai consiglieri 

clericali: ci preme invece notare che 
questo è il solito modo d'intendere la 

libertà da parte dei liberali. 
‘La Gazzetta di Venezia; dopo riportato 

il telegramma che descrive tutte queste 

‘belle: prodezze, aggiunge di suo questo 

commento. PINE 
«Saranno più o meno apprezzabili ed 

eccessivi i pudori clericali pei nudi ar- 
tistici del Rutelli. Ma sono assolutamente 
riprovevoli le eccessività di quei pagliacci 
di cosidetti liberali, che gridano morte e 
abbasso, e. giungono fino alle violenze. 

personali, prendendo a pretesto la que- 

stione delle Najadi. La folla è evidente- 
mente montata dai soliti mestatori della 

Massoneria, i quali, appena si manifesti 
qualche sintomo di riavvicinamento fra 
i partiti conservatori, trovano modo di 
organizzare delle scenate, per mantenere 

e rinfocolare odii e malintesi. 
Coloro che leggono questo dispaccio, 

altra impressione non possono ritrarre. 
I liberali si sono un'altra volta resi 

indegni della libertà. Ma non saranno 

queste stupide scenate, che ogni buon 

sittadino deplora e cond. nna, che impe- 
liranno gli eventi augurati ». 

Montata o non montata dalla masso-. 

neria quello che è certo si è che omai 
il liberalismo è diventato tanto banale e 
‘piazzaiuolo che non c’è più caso di di- 
scorrere con lui: il più che si può fare 
si è di guardarsene e di dar ragione al 

Papa che non pensa ancora sia giunto il 
momento di uscire dal Vaticano e di 

passeggiare liberamente per le vie di 
Roma, 

Claudius. 
  

Per le prossime feste di Pasqua 
‘a tipografia del Crociuto, s 

‘stampa delle bolle pasquali in ‘eleganti 
viglietti in cromo semplici e con imma- 
vini sacre a prezzi modicissimi. Rivolgere 
iubito le commissioni all’amministrazione 
del Crociato in via della Prefettura N. 10, 
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IL CROCIATO 
  

DALLA PROVINCIA 

S. Daniele 

Utili provvedimenti. 
Il Sindaco con pubblico avviso ha dato 

delle norme obbligatorie riflettenti la 

1I marzo. 

prevenire i gravi danni che deriverebbero 
alla. economia agricola dalla invasione 
della diaspis pentagona. 

Voglio sperare che tutti i coltivatori 
dei campi anzichè lamentarsi delle di- 
sposizioni dell’autorità, le avranno a grado. 

Spiritismo ? 
L'altra settimana stavano esposti fuori 

del Gatfè Piccoli dei cartelloni come ré- 
clame ad esperimento di spiritismo. È 
questi furono dati in una sala del detto 
caffè da un certo co. di Napoli, parlatore 
non comune ed abile ad influire sul ce- 
rebro del colto. pubblico, il quale nella 
sua discrezione pare sia rimasto soddi- 

i sfatto se non di veri effetti spiritistici, 
almeno del prestigio del capitato negro- 
mante. 

Esempio di generosità d'animo, 
Sta affisso per le vie un avviso listato 

a lutto « Per Felice Cavallotti — Me- 
mento ». i 

Su quella carta si accenna che Caval 
lotti fu vittima della sua anima generosa 
— si fa caldo appello ai giovani perchè 
abbiano a tener come capo squadra, mo- 
dello il caduto — si parla dei fatti della 
nazione che si avanza sempre più alla 
conquista delle libertà di pensiero ecc. 

I commenti può farli ognuno da sò 
come i protestanti sulla Bibbia. 

sì potrebbe solo dimandare: « Come la 
pensate oggi sul duello?» Se come nel 
marzo ‘98, voi lo abborrite come avanzo 
di barbarie, ecc. allora non andate al 
l’unissono coi sentimenti del vostro amato, 
il quale con una serie di 30 e. più scontri 
ha fatto capire abbastanza che un'anima 
grande generosa non può rifiutare tale 

senza divenire allo stesso tempo piccola 
e vile « e se così la pensate come Felice, 
allora è il vostro orologio che s°è fer- 
mato nei secoli barbari» noi siamo più 
avanti col progresso delle idee. 

delta. 

Zugliano 
10 marzo. 

Duo parole di risposta. 

Meglio tardi che mai, dice un pro- 
verbio. 

Il 7 corrente lessi sul Crociato una let- 
tera del dott. Costante Galletti che rin- 
faccia me ‘di poca lealtà per una mia 
corrispondenza, che egli dimostra punto 
veritiera. Sarò schietto: non assistei alla 
sua ‘conferenza com'era mio desiderio 
assistervi e per mandarvi quindi quelle 
due righe di cronaca dovetti ricorrere a 
persone che furono presenti. Queste mi 
fornirono lè notizie che vi spedii; se 
esse non furono conformi a verità, vuol 
dire che prima di voi fui ingannato io e 
che perciò la taccia di sleale deve rica- 
dere su altri che su me, se pur ricade ! 

Da una sommaria inchiesta potel ve- 
nire a conoscenza che certe grida non 
partivano dagli avversari del Galletti, sib- 
bene dagli ammiratori suoi, i quali si 
credettero in diritto di proclamare subito 
il socialismo universale per far dispetto 
a un proprietario, contro cui il Galletti 
— oh prodezza! — aveva dirizzata una 
frecciata durante la conferenza. 

Il Galletti domanda « perchè nessuno » 
al suo invito prese la parola a fine di 
disputare con lui. Da quello che capii, 
la ragione vera sarebbe «perchè tutti 
erano stanchi di sentirlo dire e ridire e 
tornar a dire le stesse Cose ». 

Il bello poi si è che venne istituito qui 
un circolo socialista con un metodo molto 
spiccio. Dopo la conferenza, sì tirò giù Il 
nome di uomini e di giovanetti (dai 15 
ai 20 anni), dei quali aleumi non sape- 
vano di che si trattava, altri non seppero 
nemmeno di essere stati iscritti, La qual 
cosa diede la sera campo a litigi e... a ca- 
rezze poco fraterne. 

Faccio punto per non annoiare i let- 
tori e dare soverchia importanza all’ inci 
derte, che per Zugliano, paese tranquillo, 
non lascia certo degli strascichi. n 1 

Canal di Gorio 
ge 11 marzo. 

Una Americanata. 

. Tuoni, lampi, pioggia e le acque in DA 

piena è la cronaca odierna del tempo 
che continua a mandarci la pioggia a 
catinelle e a prepararci le strade impra- 
‘ticabili. Ma fra queste cose vecchie (sono 
in fatti d'ogni anno) ce n’'ha una nuo- 

ricordano: la neve rossa. Durante la notte 
ne cadde circa cinque centim. Somiglia 
al sale pastorizio. — i 

‘Oltre alla meraviglia porta anche il van- 
taggio di non abbagliare gli occhi. 

Progresso in grande, 
Gortanus. 

Orzano; =. 
11 marzo. 

Uragano, . 

Oggi, 41, Giove Pluvio ci fece. una 
sorpresa. Verso le sette ci diede una tem- 
pesta di granelli di terra seguita da una 
pioggia, per più di um’ora, rossa rossa. 
Bene per gli imbianchini che ‘avranno 
a tingere per molto tempo. 

Bula 
11 marzo. 

Cose comunali, 
Il motivo principale per cuila vecchie   giunta venne rovesciata nel gennaio pas- 

| sato, era senza dubbio la questione del 
dazio, che col primo dell’anno ha comin- 

vendita dei gelsi e. peschi allo scopo di 

Però a tutti i Cavallottofili del mondo. 

istituzione, sia barbara quanto si vuole, 

vissima e meravigliosa che solo i vecchi,   
  

  

ciato ‘ad essere amministrato dal comune. 
Or bene, quali riforme ha indotte la 

nuova giunta riguardo questa gestione ? 
Siamo andati da Scilla a Gariddi. Basti 
riflettere che la principale macelleria del 
paese, dal gennaio ad oggi, lavora senza 
che alcuno pensi a controllare e daziare 
ciò che uccide e vende. 

Stando così le cose, perchè mai fu in 
qualcuno tanta bramosia nel salire? 

i Censimento, 
Conosco pochi particolari del presente 

censimento ; sò positivamente però che 
la popolazione di Buia sorpassa gli 8400 
abitanti. 

Ho sott’ occhio un censimento di que- 
sto comune dell’anno 1773; allora gli 
abitanti erano 2954. Dal confronto si vede 
chiaramente che la popolazione, in poco 
più d’un secolo, è triplicata. 

Con un aumento proporzionale i nostri 
nipoti potranno constatare che nel 2000 
Buia sarà popolata da oltre 20 mila abi- 
tanti. Attualmente, dopo Gemona, è il 
primo comune del circondario. 

Fenomeno strano, 
Stamane hanno potuto tutti constatare 

che, piovendo, cadde acqua non già in- 
colora, bensì marcatamente colorata di 
giallo. i 

Evidentemente in qualche località, cau- 
sa i turbini e burrasche dei giorni scorsi, 
debbono essersi manifestati dei termbili 
cicloni ovvero trombe terrestri, le quali 
portata sino alle nuvole ed ivi dispersa 
straordinaria quantità di materia terric- 
ciosa giallastra, hanno causato lo spetta- 
colo odierno. 

A memoria d’ uomo non si ebbero qui 
a constatare di simili curiosi fenomeni. 

gamma. 

Sutrio 
11 marzo. 

» L'apostolo della redenzione operaia. 

Il Buttis giunse qui a portare la buona 
novella la sera del 4; ma visto che nella 
piccola Manchester carnica nessun operaio 
avrebbe lasciata la bottega o l’ officina 
per le sue conferenze, passò ad evange- 
lizzare Cercivento, dicendo sarebbe tor- 
nato domenica a sera. E diffatti iersera 
tornò, e dopo d’aver a lungo inutilmente 
cercata una sala, uno stanzone qualunque, 
dovette adattarsi a parlare in una soflitta 
della casa d’ un tal Isidoro Straulino Du- 
rigutt. Per ragioni speciali non credetti 
bene entrare in quella casa ; parlò quindi 
secondo informazioni avute ma da per- 
sone degnissime di fede. I presenti furono 
calcolati presso a duecento. Eran curiosi 
e null’altro e vera una buona quantità 
di ragazzi, e più d’un Drillo. Esordì col 
dire d’ essersi meravigliato al veder Sutrio 
paese tanto industre. Parlo more solito 
sull’ organizzazione operaia, raccomandò 
caldamente il segretariato dell’ emigra- 
zione. Deplorò che il governo nulla faccia 
per la bonifica dell’agro romano, per lo 
sviluppo dell’agricoltura nella media e 
bassa Italia. Raccomandò quindi di farsi 
elettori, elegger persone delle proprie 
idee, che lavorino per soddisfare a’ pro- 
pri bisogni ecc. ecc. In una parola l’an- 
tifona solita. Disse che essendo questo 
un paese di produzione industriale rela- 
tivamente grande ; i falegnami ed i fabbri 
anzichè contentarsi di paghe minime e 
il guadagno dar a mercanti che spaccìan 
la merce, dovrebbero unirsi e spacciar 
da soli: dovrebbero istituire una coope- 
rativa di consumo cke procurerebbe una 
diminuzione notevole nei prezzi de’ ge- 
neri di prima necessità. Quando finì di 
parlare gli furon battute le mani e detto 
anche bis (sic. — Però il nostr uomo 
non aveva le sue carte in buona regola. 
So infatti da fonte ineccepile che non 
avea chiesto all’autorità locale la licenza 
debita a tempo. Che il sig. ing. Marsilio 
pregato dal Buttis di dar avviso al sin- 
daco della conferenza da tenersi, non 
volle assumere pel Buttis responsabilità 
di sorta; dovette quindi fare la domanda 
direttamente, ma non la potè fare che 
iermatiina, quindi non 24 ore prima della 
conferenza com'è di legge, I carabinieri 
giunsero qui a conferenza finita. Non so 
poi come sia andata a finire la faccenda. 

Non potevano mancare d’accorrere ad 
ascoltarlo certi socialistoidi in arretrato 
già brilli. Costoro nel loro. entusiasmo 
avevano udito dal Buttis anche ciò che 
il Buttis non avrebbe nemmeno sognato 
di dire, cioè la futura division dei beni. 
Un tal Mattia detto il Gico cominciò su- 
bito ad apostrofare certi Selenati, giovani 
laboriosi, che coi loro risparmi si vanno 
accomodando lo stato, e disse che final- 
mente la sì finirà col veder qualcuno con 
belle e nuove case e campi, e prati, ed 
altri null'altro che miseria. I Sellenati 
risposero che se avean casa e campi se 
li eran fatti col loro lavoro, che il. so- 
cialismo più vero è quello di lavorare e 
visparmiare quanto sì guadagna invece 
di alzare tanto il gomito. Ne nacque un 
bisticciarsi che per poco non la finiva 
con vie di fatto. o 

Non posso lasciar di notare che l’idea 
del Buttis sulla unione de’ falegnami e 
fabbri, e sull’istituzione d’una coopera- 
tiva in Sutrio, idea ch'egli. credeva evi 
dentemente di presentare come nuova e 

| sua, era già vecchia qui, essendocene 
parlato e discussi privatamente il pro ed 
il contro da più mesi per iniziativa d’un 
tutt'altro che socialista. Quest’ idea però 
speriamo fondatamente abbia col tempo 
di venir attuata. 

Il Buttis però tanto tenero del benes- 
sere delle nostre famiglie, da buon’ so- 
cialista, si dimenticò di parlare contro il 
ballo e specialmente contro il soverchio 
darsi al bere che qui si fa. Se invece di 
presso che un migliaio d’ettolitri di vino 
che qui si spacceranno, si giuocasse e 
ballasse un po” meno, avremo una media 
di almeno cento lire per famiglia all'anno 
di risparmio; sì può dire l’intera spesa 
pel vestiario. 

  

Il morbillo, 

benchè in forma non molto grave fa fu- 
rori nelle frazioni di Nojariis e Priola, 
dimodo che si dovette sospender le le- 
zioni im quella scuola, essendo malata 
più che la metà degli scolari. Nel capo- 
luogo non abbiamo ancora nessun caso 
del morbo. 

pagnac. 
  

. Cronaca religiosa 

Pavia, 1I marzo. 

Esercizi spirituali. 

Il M. R. Arcidiacono di Tolmezzo 
Mons. Giovanni Canciani tenne in questo 
paese i s. esercizi dal4 a oggi. 

La popolarità, il brio, la chiarezza, la 
parola scultoria, efficace, affascinante, il 
bellissimo modo di porgere — sono doti 
che già da parecchio furono riconosciute 
nello zelantissimo Arcidiacono. E perciò 
non è a dire che il frutto riportato a 
Pavia con la parola fu oltre l’aspettativa. 
Sempre affollata la chiesa, dove conve- 
nivano anche dai paesi circonvicini. Circa 
1200 le s. comunioni. 

Alla partenza venne, si può dire, l’in- 
tiero paese a salutarlo. 

Che il buon Iddio lo rimeriti del bene 
che fa e sparga le celesti benedizioni 
sulle sue fatiche. L. 
  

Sottoscrizione i 
pel ,, Segretariato del popolo “ 
Mons. Pietro Gotterli L. 5.00 
Gassa rurale di Codroipo o DA 

Totale L. 10.00 

Dietro istanza di alcuni egregi amici, 
apriamo volentieri una sottoscrizione a 
favore dell’ istituendo Segretariato del 
popolo. Speriamo che tutte le persone 
di buona volontà, concorreranno per 
quest'opera tanto vantaggiosa pel po- 
vero. | 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

11-83 - 1901 | Ore 9|ore 15| ore 21/12130.8 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 743.9 | 743.4 |T45.4 | 748.1 

Umido relativo 8L 600.5 85 - 
Stato del cielo |coper. |coper. |coper. | misto 

Acqua cad.mm. | 7.3 — 235) ie 

Velocità e dire- 
zione del rento 8.SE 9.6 calma | cal.S 

Term. centigr. po 2a Car 7 

( (CMISSIMA ION e 14.1 
IC Romperaturta.( minima: i iu, DID 

( minima all’ aperto .. 0.9 

a CRAS nana o ig a —5 6 
o minima all'aperto .. ‘43 

( 
Tempo probabile 

Venti meridionali forti nel basso Adriatico 
e Ionio, moderati altrove. Cielo vario al suc 
e sulle Isole, nuvoloso altrove. Qualche piog- 
gia basso Adriatico e Ionio agitati. 

DIARIO SACRO. 
Mercoledì 13 — s. Macedonio. 

Fiere e mercati della Provincia 
Mercoledì 13 — Casarsa. Mortegliano, Sesto 

al Reghena. 

Consiglio comunale. 

Venerdì serà 15 corr. alle 8 il consi- 
glio comunale si radunerà per trattare 
pochi oggetti fra cui la costruzione di 
un tempietto () per l’ara crematoria nel 
cimitero urbano, tempietto sospirato dalla 
cricca massonica di Udine. 

Il trasloco dell’ ispettore di P. S. 

Sabato sera abbiamo avuto appena il 
tempo di annunciare la notizia del tra- 
sloco dell’egregio ispettore di P. S., cav. 
Leopoldo Castagnoli. 

Noi consideriamo quel posto con im- 
portanza maggiore di quella comune- 
mente ritenuta, poichè le mansioni ine- 
renti danno particolare impronta alla 
moralità pubblica delia città e della pro- 
vincia. Ora, sotto l’ispettorato del Gav. 
Castagnoli non trovarono adito in quel- 
l’ ufficio. partigianeria di sorta e furono 
tolte dalla nostra citta molte cose uceie, 
tra quali la tratta dei bianchi e parecchie 
fonti di libertinaggio da tanti anni la- 
mentate e mai importunate. 

Il ballo, fomite di corruzione, anche 
quando viene sotto la larva della bene- 
ficenza, venne moderato nel limite ora 
possibile. Nè prima d’ oggi, per l’opera 
del cav. Castagnoli, la pornografia non 
faceva nostra di sè dalle vetrine dei ne- 
gozi. SIAT 

Così che la nostra città e la provincia, 
che perdono questo integerrimo funzio- 
mario, non desiderano altro che il nuovo 
inviato dal governo del Re sia degno 
successore del cav. Castagnoli. Frattanto 
noi che conosciamo la squisita bontà 
e correttezza d’animo e il veramente civile 
contegno con tutti dell’ esimio cav. Ca- 
stagnoli, auguriamo che nel nuovo im- 
portantissimo posto di Alessandria egli 
possa avere maggiori e meritate soddi 
sfazioni. 

| funerali del cav. Masciadri. 
Oggi ebbero luogo i funerali del cav. 

Antonio Masciadri. Riuscirono veramente 
imponenti, quali esigeva la memoria del- 
l’uomo intelligente e buono. Accompa- 
gnarono la salma all’ ultima dimora gli 
orfanelli del Tomadini ed una vera folla 
di cittadini. Lo 

Tassa famiglia. 
Fu pubblicato avviso della formazione 
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Un annegato. 

. Vittima del canale Ledra fu stanotte 
il calzolaio, corista e bevitore impeni- 
tente Boga Augusto fu Pietro d’anni 48 
di via Superiore N. 33. Stava diviso dalla 
moglie e non avea neppur con sè un 
suo bambino. Nella serata di ieri fu visto 
ben ubbriaco: ma il suo letto venne tro- 
vato disfatto. Certo, uscito da casa, i re- 
stanti fumi del vino lo devono aver spinto 
ad un passo bestiale ovvero furono causa, 
accidentale di sua ultima disgrazia! 

Trovato il suo cadavere e tratto fuori 
dall’ acqua, il vice ispettore di P, S. D.r 
Castellani, con la guardia scelta Martinis, 
accorse per le incombenze di legge. Ne 
constatò la morte il medico D.r Gasparini. 

Società Agenti di Commercio. 
Venerdì 22 corr. alle 9 pom. la Società 

Agenti di Commercio terrà l'assemblea 
generale pel rendiconto economico del 
1900 e per proposta di impiego capitali 
e per varie nomine. 

Società d' Mutuo Soccorso generale. 
Stassera alle 8 il consiglio della Società 

generale di M. S. sì raduna per nomi- 
nare il vice presidente e tre direttori. 

Per l’edificio scolastico da costruirsi, 

Sono arrivati nella nostra città i mem- 
bri componenti la Commissione, nomi- 
nata per esaminare i progetti del nuovo 
edificio scolastico. 

Sono gli ingegneri Camillo Boito, Mon- 
terumici e Prinetti. 

Le bravure dei ladri, 

L'altra sera ignoti penetrarono nel cor- 
tile aperto della casa di via Treppo abi- 
tata da Mauro Italia ed a questa rubarono 
vari oggetti di biancheria posti ad asciu- 
gare e per un valore di lire 8. 

. Ieri poi le guardie di città arrestarono 
il facchino Pesce Stefano di Giovanni, 
d'anni 28 da Bergamo, qui dimorantée 
perchè aveva rubato una macchina da 
cucite e perchè è sospettato autore di 
vari furti da poco avvenuti fuori le porte 
di Aquileia e Gemona. 

Beneficenza, 
Per l Ospizio Mons. Tomadini. — In 
morte del cav. Antonio Masciadri Y ono- 
revole famiglia, offre agli orfanelli L. 100. 

Per l° Istituto Derelitte. — La spettabile 
Banca Cooperativa udinese in morte di 
Luigia Tami offre L. 50 — Paolo Ga- 
spardis e famiglia in morte di Gio Batta 
co. Gropplero offre L. 2, Famiglia Bu- 
dini L 1 — co. Rosa Manin Canciani in 
morte di Maria Marchi ved. Morgante 
offre 1. 2, Teresa Manin Beretta 1.2 — 
Zoratti ing. Lodovico offre 1, 1. 

Per la pia Unione « Signore della Carità 
visitatrici deo poveri ». — Il sig. Garlo 
Nigh, in morte del sig. Antonio Comus- 
sio offre I. 1, in morte di Mons. Giacomo 
Madrassi la sig. Tosolini Elisa offre 1. 1, 
in morte del prof. A. Murero la famiglia 
dell’Oste offre 1. 2. 

Le direzioni riconoscenti ringraziano. 
  

Fra libri e riviste 
Indirizzi e concetti sociali 

all’esordire del secolo XX, 
_ Conferenze del prof. Giuseppe Toniolo 
(Parma-Luigi Buffetti editore, 4 Vol. di 
PD. ONSrtire 2 migliaio). 

In questo interessante. volume, la di 
cui prima edizione è stata esaurita in soli 
ire mesi, sono raccolte sei importanti 
conferenze tenute dall’illustre «sociologo, 
onore d’Italia e del cattolicismo, il prot. 
G. Toniolo. Il nome dell'autore basta per 
se a raccomandare il libro; nè noi vo- 
gliamo fermarci a presentarlo ai nostri 
lettori, tanto più che di queste conferenze 
noi dalle colonne del Cittadino abbiamo 
pubblicate a suo tempo delle ampie re- 
lazioni. Crediamo però nostro dovere il 
raccomandarne istantemente la lettura 
specialmente alla gioventù che, all’inizio 
di quesio secolo, che per antonomasia è 
detto il secolo della democrazia cristiana 
vuole degnamente prepararsi collo stadio 
all’acquisto di quelle idee che messe un 
dì in esecuzione saranno quelle che re- 
staureranno la società in Cristo. E per 
interessare a questo i nostri giovani, dia- 
mo cui il titolo delle conferenze in que- 
sto volume contenute: 1. L'ora presente 
e l'avvenire della democrazia cristiana — 
2. Il compito economico dell’ avvenire — 3. 
Le prossime rivendicazioni etico-civili — 4. 
I futuri atteggiamenti politici — 5. Le aspet- 
tutive della civiltà — 6. Le virtù e è presi 
dii del civile rinnovamento. — In fine poi 
del volume c’ è un importante indice 
delle migliori opere italiane di propagan- 
da, trattanti delle varie questioni oggidì 
maggiormente agitate, cioè: agricoltura, 
sociologia, alcoolismo, cooperazione, eée. 

  

Introduzione allo studio della questione sociale 
del P. Giuseppe Biederlack S. I. — Ver- sione dal'tedesco — (Pavia, Istituto Tip. 
degli Artigiarelli 1899. Un vol. di 800 Pagme L. 2). 
dA , questo un altro libro che noi pre- Sentiamo alla studiosa gioventu ed ai Te SINGSOoi che vogliono oggidì non 
SE 3 altri studiosi approfondirsi 
dt i Questione più vitale 
par Aetti pene, la questione sociale, 
SE :ooperare realmente alla 
og Ssa. In esso il chiarissimo autore, data.la nozione e l’orisine della presente questione sociale cd esposti i vari metodi tentati dai mostri avversarii 
per la soluzione di essa, [liberalismo-s0- cialismo) viene a discutere sui mezzi a cui dobbiamo oggidì attenerci ‘ mezzi che esso addita scrutando le diverse “cause della questione nelle sue tre diverse parti della questione agraria, della a operata, artigiana, chiudendo il tutto con Un capitolo sulla crisi commerciale. —   

Il favore ottenuto da questo libro e gli 
encomii che l’autore ha avuto da distinti 
sociologi per l’opera sua, ci dispensano 
dal diffonderci più lungamente nel rac- 
comandarlo ai nostri abbonati, lettori e 
a tutti coloro che si interessano di studi 
sociali. \ 

In vendita presso la libreria F. Pustet, 
Roma, Ratisbona. 

RINGRAZIAMENTO. 
I congiunti del compianto cav. Antonio 

Masciadri, commossi e grati, porgono alle 
Autorità, agli enti morali, agli istituti, 
alle associazioni, a tutte le gentili pet- 
sone che vollero rendere tributo d’affetto 
e d’onore alla memoria del caro Estinto, 
ringraziamenti cordiali, vivissimi. 

  

Oggi alle 5 ant. cessava di vivere nel- 
l’età di 63 anni 

PIETRO FERUGLIO 
Alla famiglia e al figlio D. Alessandro 

Feruglio condogliauze. 

   
Sacra Liturgia 

Nel programma del « Crociato > si 
stabilì di dare tra le sue colonne, un 
posticino anche alla Sacra Liturgia. 
Fedeli alla promessa apriamo oggi que- 
sta rubrica che tornerà di gradimento 
a tutti i nostri rev.mi lettori. In essa 
non si porteranno cose profonde, ma 
cose facili e pratiche ; p. e. qualche De- 
creto della S. R. C., qualche soluzione 
di dubbì fatta da appositi periodici, 
qualche breve cenno snll’ origine, svi- 
luppo, uso, significato mistico di cose 
spettanti la Sacra Liturgia, 

Sicuri nella collaborazione, anche in 
questo ramo di scienza ecclesiastica, da 
parte dei nostri Rev.mi Confratelli, il 
« Crociato » acquisterà di giorno in 
giorno maggior interesse, sarà al Clero 
sotto ogni rapporto indispensabile. 

La Redazione. 

Del Patrono e Titolare. 
Questi due nomi che portavano un 

tempo qualche confusione, perchè ado- 
perati spesso reciprocamente, nelle nuove 
Rubriche del Messale e Breviario ven- 
gono chiaramente distinti. 

Per « Patrono » s’ intende quel Santo 
che dal Glero e popolo di un luogo (paese, 
città, provincia, ecc.) viene ‘onorato con 
culto speciale, perchè lo difenda nei pe- 
ricoli, lo aiuti nelle necessità. Si chiama 
poi « Patrono universale » se dato a Pa- 
trono di tutta la Chiesa « particolare » se 
ad una provincia paese ecc. (4). 

Titolare invece è quel Santo, Persona 
divina, Mistero, cosa sacra, nel cui nome 
«titolo » ed onore fu fondata, benedetta 
o consacrata una Chiesa un «titolo » 0 
meglio la si mette sotto il nome e pro- 
tezione di un Santo a) per l’uso anti 
chissimo, praticato dai cristiani e dagli 
stessi gentili per i loro templi. d) per 
distinguerla dalle altre. c) perchè il Santo 
« Titolare » sia speciale protettore e Pa- 
trono non solo della Chiesa, ma altresì 
di tutti quei cristiani che vi sì radunano 
e da lei dipendono. 

A togliere pertanto ogni equivoco su 
queste voci « Patrono e Titolare », si av- 
verta che quando nelle nuove Rubriche, 
o nelle risposte della S. R. G. leggesi 
« Patronus » od anche « Patronus loci » 
s'intende il Patrono propriamente detto 
p. e. i SS. Ermacora e Fortunato per la 
nostra Arcidiocesi. Quando invece tro- 
viamo la parola: « Titulus » ovvero Titu- 
laris, sì vuol indicare solo il Titolare della 
Chiesa cui siamo soggetti. Quando final- 
mente questi due nomi sono uniti, p. e. 
«De Patrono seu Titulo o Titulari» la 
Rubrica riflette e il Patrono del luogo ed 
il Titolare della Chiesa. 

E come la sacra Congregazione dei 
Riti si adoprò per evitare ogni equivoco 
circa il Patrono ed il Titolare così ulti- 
mamente circa la celebrazione di una 
Chiesa. 

Bra domandato: in quali chiese devesi 
celebrare la festa del Titolare? e la S. R. 
GC. rispose: « In quibusvis Ecclesiis, pu- 
blicisgue Oratoriis vel consecratis vel 
saltem solemniter benedictis, relativam 
litularis festum quottannis esse recolen- 
dum sub ritu duplici primae classis tum 
Octava. (S. R. G. Tun. 1899 ad 1.) ». Da 
questo Decreto universale apparisce chiaro 
che la festa del Santo o Mistero cui la 
Chiesa è stata intitolata, deve celebrarsi 
ogni anno non solo nelle Chiese parroc- 
chiali na altresì negli Oratorii pubblici 
stati conse:rati od anche solo benedetti 
solennemente, cioè con la Benedizione 
fatta dall’ Ordinario ovvero da persona 
delegata. E questa festa deve farsi’ in 
ogni Chiesa © pubblico Oratorio, « per 
integrum officiaum » ossia con Messa ed 
Officio, ove abbiasi Clero cirettamente ad- 
detto: con la sola Messa «per solas Mis- 
sas » dove il Glero presti anche solo il 
servizio della Messa. Ecco le testuali pa- 
role : « Relativi Titularis festum a toto 
Clero, si extiterit, vela Sacerdote Rectore 
Ecclesiae aut publico. Oratorio addicto 
per integrum Officium celebrabitur; secus, 
in defectu cujusvis Gleri, per solas Mis- 
sas, juxta Rubricas (id. ad IV)». 

Quindi nell’uno e nell’ altro caso la 

  

(1) La S. R. C. 1681, 1857, dichiarò che 4a 
Patrono non . possono assumersi 

divine, 1 Misteri, le SS. Reliquie, la S, Croce, 
le SS. Spine ecc, 

e Persone   

IL CROGIATO 

festa del Titolare sarà celebrata con rito 
di prima classe, con i traslati richiesti, 
con le commemorazioni permesse, con 
« Gredo per octavam, » con il giotno ot- 
tavo libero ecc., « juxta Rubricas ». 

hi 

COSE VARIE 
Edoardo VII gran cacciatore. 
Il nuovo re d’ Inghilterra è uno dei più 

grandi cacciatori del Regno Unito. Durante 

i suoi viaggi nelle Indie faceva meravigliare 

tutti per la sicurezza e la freddezza con la 

quale uccideva le tigri. Celebri sono le caccie 
da lui otganizzate nel parco del castello di 
Sandringham, durante le quali furono uccisi 
in dieci anni dal 1870 al 1880 oftantaseimila 

quattrocentocinquantasette capi di selvaggina. 
A queste caccie egli si reca abitualmente in 
una carrozzina tirata da due pomzes e tira con 
straordinaria precisione così seduto come n 
piedi. \ 

  

Una statistica del suicidio. 
Stando ai calcoli del dott. Styles, dal 1826 

al 1890 il numero dei suicidi è aumentato del 

72 per cento nel Belgio, del 411 in Prussia, 

del 238 in Austria, del 318 in Francia, del 72 

in Svezia. del 85 in Danimarca (e in Italia ?) 
Quale passo verso la degenerazione ! 

Trasmissione di energia elettrica. 
La compagnia di forze motrici di Seattle 

(Stato di Washington) è riuscita ultimamente 

congiungendo varie linee, a compiere una 
trasmissione di energia elettrica all’ enorme 

distanza di 250 chilometri. 

Le città di centomila abitanti. 
In Inghilterra ci fono 38 città che contano 

più di 100,000 abitanti; nella Germania 33, 
negli Stati Uniti 28, in Russia 17, in Francia 

15, in Italia 12, in Austria Ungheria T. 

Per uccidere. i 
Si annunzia che l’ inglese Maxim ha inven- 

tato un nuovo esplosivo. Una piccola quan- 

tità di questo esplosivo della grossezza di un 

10vo basta per distru&gere una corazzata ! 

In tribunale. 
Il presidente interroga 1’ imputato sulle sue 

generalità. 

— Il vostro nome? 
— Gerolamo Tominella. 
— L'età? i i 
— Quarant'anni, otto mesi, vontisette g1or- 

ni, due ore e sei minuti. 
— Siete ammogliato ? 
— Si. 
— Con chi? 
— Con una donna. 
— Badate che questo non è luogo di scher- 

zare: è naturale che abbiate sposato una. 
donna. 

— Naturale, niente affatto, signor presi 

dente; mia sorella, per esempio, è sposata ad 

un uomo. 

Indovinello letterario. 
Trovare un bel Sonetto composto di sole 

quattordici sillabe. 

Camera dei deputati 

  

(Seduta d’ oggi 12.) 

Roma, 12.— Vengono lette le proposte 

di legge del dep. Rizzetti per una ag- 

giunta agli articoli 56 e 93 della legge 
comunale e provinciale (testo unico) del 
4 maggio 1888 relativo alle elezioni co- 
munali in alcuni comuni; 

"dei dep. Battelli, Credaro e Celli rela- 
tive alla nomina dei professori straordi- 
nari presso le università ; 

dei dep. Albertoni, Credaro, Mirandini 
relative a riforme tributarie sociali ;. 

dei dep. Berenini, Borciani e Lucchini 
per modificazioni al l. L. t. x. del codice 
civile. Li 

Quindi si legge la mozione Zeppa per 
la soppressione del canone governativo 

di consumo interno. 

Seguono le interrogazioni, tra cui quel- 
la di Nasi contro le ferrovie per infra- 
zione alla legge 1897 circa le iscrizioni 
del personale alle casse pensioni. 

e una cdi Gelli sui regolamenti delle 

leggi sanitarie, 
Seguono le votazioni a scrutinio segreto 

per varie cariche della Camera e per le 
varie commissioni. 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
n 

  

La salute 
dell’imperatore Guglielmo. 

Berlino, 12. — Il bollettino di sta- 
mane dice che la guarigione della ferita 

dell’imperatore procede regolarmente. 
La gonfiezza continua a diminuire. 

ll giuramento dei re inglesi. 
La lista civile. | 

Londra, 12. — (Comuni). Balfour 
dichiara che nominerassi. una commis- 
sione incaricata di studiare la questione 
del giuramento del re all’ assunzione al 
trono relativamente alla religione cat- 

tolica. 
Londra, 12. — (Camera dei lordi.) 

Braye presenta un disegno di legge ten- 
dente alla eliminazione dalla. formola 
del giuramento dei re d'Inghilterra del 
passo che concerne la religione cattolica. 

pra ansi enni pae Li init a ann 

  La Camera elesse. una. commissione 

incaricata di studiare la questione sulla * 
lista civile. (E 

LI E ii iii in TIRA ea 
nen ninni nec E pen 

  

Un attrito anglo-americano ! 
Washington, 12. — L’ Inghilterra re- 

spinge gli emendamenti del senato ame- 
ricano al trattato Hay, ma non fa nes- 
suna controproposta. 

L'imperatore a Monaco. 
Vienna, 12. — L’imperatore accom- 

pagnato dall’ aiutante generale co. Paar, 
è partito per Monaco per assistere alle 
feste in occasione dell’ottantesimo ge- 
netliaco del principe reggente. 

| feriti nelle sommosse spagnuole. 
Madrid, 12. — In seguito alla som- 

mossa a Maulle si ebbero quattordici 
feriti, la maggior parte gendarmi. 

Per quanti giorni? 
Laurenco-Marquez, 11. — La ferro- 

via tra Laurenco-Marquez e Pretoria è 
libera dai boeri. | 

La peste nell'Africa del sud. 
Capetown, 12. — La peste. prende 

gravi proporzioni. 

L'esplosione di una caldaia 
4-0 vittime, 

Chicago, 12. — Nella lavanderia a 
vapore avvenne l’ esplosione d’una cal- 
daia, che distrusse completamente tutto 
l’edificio; 80 ragazze e 50 uomini ri- 
masero sotto le macerie. Finora furono 
estratti 5 cadaveri di donna e 12 ra- 
gazze gravemente ferite. 

Chicago, 12. — Il namero dei morti 
e dei feriti in seguito all esplosione. 
ascende a 40 circa. Finora furono estratti 
i cadaveri di 8 donne e di 3. uomini. 
Mancano ancora 3 uomini e 4 donne. 
Rimasero ferite 23 persone, fra cui 4 
gravemente. 

Terribile uragano -- Un' ecatombe. 
Nuova York, 12. — Negli Stati me- 

ridionali ed occidentali dell’ Unione nord- 
americana imperversò un terribile ura- 
gano. Le comunicazioni ferroviarie © 
telegrafiche sono interrotte. Più di cento 
persone perirono durante Ja tempesta. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 12 marzo 1901. 

  

RENDITA 
Italiana Parigi ; Fr. 100.69 
Italiana Italia I 21005 

AZIONI 
Banca d’Italia » 67. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque ».-100.28 

Sterline . » » 26.58 
Marchi i » » 199.80 

Corone » » 110.40 
Napoleoni » DISZIA0O, 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 95.80 
Cambio ufticiale. Ja 40930 
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Assortimento coperture gomma e e 

  

Nerona 

  

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE. 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

SIILITITITITSITISISSSIITITTE 
LEE 

  

FERRO-CHINA BISLERI 
, L'uso di questo Yolete Ia Salute 112 

liquore è ormai di- © A 
ventato una neces- de 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
Tin 

Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 

scrive averne otte- 

nuto «i più bene- RE 

« ficieffetti, massi- MILANO 
«me nella cura dell’anemia e devotezza 

«di ventricolo. » 

  

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

{HH medici come la migliore fra le acque 
d F. BISLERI & C.- MILANO. 

TRE ARI 

00000SP0PIIOOOI 
Apertura di macelleria. 
Col giorno 9 corrente si è aperta 

una nuova macelleria in via Paolo Sarpi, 

(piazza degli uccelli). Il proprietario, 
MANGANOTTI GIO. BATTA, spera di ve- 
dersi onorato da numerosa clientela, per 
la quale disporrà delle migliori carni 
possibili a discreti prezzi. 

Odd o 

Tl Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAI 

MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 

RACCOLTA DI PREGHIERE. 
da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

il S. Giubileo. 

è zi « 100 Copie L. 8.00 -- La copia. 
Pr O4ZL, cent. 10. -- Chi ne aquisiterà 12 

avrà diritto alla 13.ma 

Ped 

   Roi So 

  

  
PDRROSTELO:BLOIO Late 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

Premiata officina meccanica 

=====—_lelle. Biciclette 

SPHEOLIALE I. 100. 
amere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

> Rot aianti ce | 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. re 

Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e st fanno cambi di biciclette. 

rappresentata in UDIN AI 

HRRANMAAANAMMAAAAKMMMAMARMBINIZE 

» 

  

Augusto Verza 

per la costruzione € riparazione 
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dal Sis. Raimondo Zorzi. 
Udine - Via Daniele Manin - Udine 

La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 

Todeschini e Boschetti di 

  

Werona 

è insuperabile tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come m resistenza, 

ai più alti calori estivi. 
pa 

  

Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento si garanti. 

scono le più perfette. 

anche rateale. 

  

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento, 

Tucenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Grani d’incenso per Cerei Pasquali. 

CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVE 

NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina. >  



  

  

  
  

  

  
                    

      

    

      

    

  

     
     

  

È i cà delli dività (AI da pi Ma o ( i iù da tooletta dé Vi dii qui dia nea, velluta nia ime etcò la nuova combinazione dell’ amido co capone. da più d'ogni altro sapono perché è composto con sostanze pet falt cd Ù SP POLO con macchine d’ invenzione della Casa, — Superiore ai più rinomi: i sadoni esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. 
2 Gr 

T
R
 « Si vende a cert.mi 20: 30 e 69 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non confondersi col diversi saponi all’ Amido în commercio 
Prezzi da non temere concorrenza o Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. oi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Atalia. — Vendesi mresso tutti i principali Droghieri, Parmacist e Profumieri del Regno e dai < grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

t
r
a
e
 — Caniorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, nio- 

bili da sagrestia. 
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Deposito per la vendita al dettaglio, Cera lavorata RIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di      

      

   

I. Real conpimento di Smime, al Chilo L. 3.95 eposito pianete, stole, v voli umerali, galloni, frangie, m erletti, fiocchi, cordoni, ecc. Tr x ED Irica, i > 260 sia in seta me dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni TINA » di Bosni sc ADS) di apparamenti, stendardi, “gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in aa 5 Nostrale. » » tO broccati di seta, come in oro ed ara genio fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. DE DARAI » » « Dai    

  

   

    

SÌ accordano grandi faci litazioni sui i Pagal Menti, 
La stima che gode Ja nosirà fabbrica per la bellezza, bovid delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandaz:one. 
Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» » » fina » 1.00 

(ND.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. 
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Maglioli in cera fina prima iù tà da-.474 di Ghilo 
veatole Cora Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e L 

parquets. 1’ una 
atole Olcocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsia 

spiritina d’Abissinia lavamacchie in Dottigli 
Pomala per i Calli, la scatola 

      

    

   
     
   

  

   

   

    

     
   

    

    

   

  

    

:SÌ Specie 
lla Gi sicurissimo effelto ogni bottiglia e: 

  
   PIAZZA S. GIACOMO fangolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

ricchissimo assortimento Selerie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Scia Spata per Sten dardi e Gonfaloni. 
Frangie, Gallo Oni, Merleiti oro fino, mezzo fino, seia e coione 

    

   

  

    

   
   

  

   incenso eletto (lagrima) al Chilo 
     
      

    
       

   

           

            

  

    

      

    
       

    

È 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdoti, Taubet pero alio 1.80 per manielli Lo De ra o Î alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento compieio di ADDA da terra. Dime arabnie 

È AMO RIE 2 d nre cea ì (IRE 
Storace di Cipro (Mirra; Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni aliezza per camici, cotie e parapetto altare. Unico rap- 

     
   

  

Lucigno li per lampade -da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 luc cignoli, relativa 
‘gallesianie 

Lusmini da nolte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Mas ssaua, dura 1 ore a mi RI lA e 
Pezzi cera di ricambio 

  

presentanto della casa Francese. SI acceiiano commissioni per ricami d’ arredi sacri in scia, oro ecc. Tappe moriuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatiare. 

        

   

   

  

  
    

  

   
   

La Dilla assume piena ed-intera responsavilità sta per l oicima qualità dei tessuti 
tuti, che per la perfetiiesima esecuzione dei lavori.            

      

Prezzi da non temers concorrenza, 
PAG STERN toe tO A TEA LI 
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           CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufi Rodolfo del fu Scinione 
antico farmacista di Pix ‘enze, Via Romana N. 27, è efiicacissimo per togliere istantanea- 
mente il colore dei Denti, specialmente cariati, e la flugsione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavand: IC de lla bocca, rendendo 1 alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla RS stessa. 
L. 1.925 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELS SIOR 
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&; unica per rendere bianchissimi e sani i va, UR NI E 

Denti senza nuocere de smalto. -- L. 1 la scatola. i ; 
              

  

      

    

    

    

as Ss PAL di A A È UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- Sine Ban "i og TC roidi, csperimentato DE molti anni con felice successo. — 0 9 il vasetto. La ben conosciuta e premiata ditia Pomonico E ;oriaecini im Mercato So di no, Di messo OPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i £ IU 

  

    

    

    

gelori in qualunque stadio 
essi sì trovino, raccomandato specialmente e pei bambini e a tutti quelli che nella oa Tone 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1,25 la boccetta, Istruzioni sul recivieriti medesimi, le esigenze, assumendosi. in oltre qualengae importante c dillicile lavoro da ose vyuirsi anche 

sopra apposti disegni. Le argentature, le doro) re e nichelatune, vengono eseguite mediante 
Ì 
i 

mm venaila una grande quantità di arredi Sacri, cho uene in de E sito in modo da sode:stare tatto 

  

   
          

     

    
    

  

            

   

     
    

          

      

    

    

vu Lavolgere relativa Cart. Vaalia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendino nelle ven fi I In U Ua-Marmacia MIANI 1 Vv di 
PA Eni aa E z rali PRO TRI principali aImacie d Itala. — Im Udine alla Farmacia ANI in corso Venezia e alla motori a ci Ing: i elettrica, 1 tulto a prezzi milissimi e mai pra vali per l’addietro, Canco l'armacia alla NU I CROCE BI ANCA del signor Kugenio Metz in via Aquileia. garanzia sull'esito dol go     

    

Tiene anche una grande quapniii utensili per famiglia, po Sco lumiere, 
oggetti por regali, vasche Der ragni Si pe, corono funebri con nasiri, giocatiali cce. ì 

Da: nq Ir a ri Pi @-per: la Ss Messa            

    

    

   

  

   

  

  

  

  

    

  

      

   

      

   

  

FLACONE 
leL.2, 

TUTTE LE FARMACIE 
AI PREPARATORI — 

AMIMILANO 
Gi RATIS 

OPUSGOLO 

GUIDA DELLA 
SALUTE 

i DOMPEEADAMI 
ti ef indipes ta 
ie ER alrame 

  

® VM e dÈ @ 
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So     Udine — Tipografia del Crociato 

   

     

          

Ze 

S0] 

ita 
tri 

ba 

Al 

gii 
cel 

de 

pr 

er: 

rit 

le 
Gil 

co) 

Ita 

lor 

vif 

pe 

a 

du 
la 
bo; 

cal 

VO 

sÌg 

Co, 

ir 

de 
CIÒ 

dis 
tal 

un 

la 

] 

sol; 

COI 

ite 

cal 

cal 
FremncÉa 

mi 
i 
ma. 

i 
Cev 
Ver 
les: 
Pa 
Viv 
lica 
pre 
Ù, 
son 
Vic 

me 
e n 
su 
por 

qui 
Rel 
che 
SU] 
lett 

len 
cene 

| ! 

den 
tc ne 

DES 
dell 

uthi


